
REP. N. 14501

AFFIDAMENTO AI SENSI DELL’ART.  53,  COMMA 2,  LETTERA C),  DEL D.LGS.

163/2006  E SS.MM.II.  DELLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA,  ESECUTIVA ED

ESECUZIONE DEI LAVORI PER IL RISANAMENTO AMBIENTALE DELL’AREA EX

DEPOSITO DI FITOFARMACI “AGRIMONDA”  NEL COMUNE DI MARIGLIANELLA,

MEDIANTE RIMOZIONE,  TRASPORTO,  RECUPERO/SMALTIMENTO DEI RIFIUTI E

INDAGINI AMBIENTALI. CIG: 60997443FC - CUP: B86D14001600001 

REPUBBLICA ITALIANA 

REGIONE CAMPANIA 

L’anno duemiladiciassette, il  giorno ventiquattro del mese di febbraio, in

Napoli alla via S Lucia n. 81, nella sede della Giunta Regionale della Cam-

pania innanzi a me Dott. Mauro Ferrara,  nato a Napoli, il 20 luglio 1967,

Direttore Generale della Segreteria della Giunta regionale, nella qualità di

Ufficiale Rogante, autorizzato alla stipula dei contratti in forma pubblica

amministrativa della Regione Campania a norma dell' art 16 del R.D. del 18

novembre 1923 n. 2440 sull’amministrazione del patrimonio e sulla conta-

bilità generale dello Stato e degli artt. 95 e 96 del relativo regolamento ap-

provato con R.D. 23 maggio 1924 n. 827, in virtù del combinato disposto

del DPGRC n. 7 del 12/1/2015 e del DPGRC n. 459 del 3/12/2013 e del

DPGRC n. 182 del 2/10/2015 e di idonea dichiarazione resa ai sensi dell' art

6 bis, della L. 241 1990 e art 6, co 2, DPR n 62/2013 prot. n. 0127160 del

22/02/2017, conservata agli atti dell' Ufficio III Affari Generali, Atti sotto-

posti a registrazione e contratti, Urp della Segreteria della Giunta Regionale

si sono costituiti:

1) la Regione Campania, C.F. 80011990639, di seguito denominata Regio-

ne, nella persona del Direttore Generale della D.G. per l'Ambiente e l'Ecosi-



stema, dott. Michele Palmieri,                                , domiciliato per la carica

presso la sede legale della Regione, in Napoli, alla Via Santa Lucia n. 81,

autorizzato alla stipula del presente atto in virtù della carica rivestita confe-

rita  con Decreto Presidente Giunta  n.  214 del  31/10/2013,  nonché dalla

D.G.R. n. 592 del 25/10/2016. Il costituito Dirigente ha, altresì, reso idonea

dichiarazione ai sensi dell’art.  6  bis L. 241/1990 e art.  6, co. 2, DPR n.

62/2013 (prot. n. 29374 del 16/1/2017), conservata agli atti dell’Ufficio Af-

fari Generali, Atti sottoposti a registrazione e contratti, Urp della Segreteria

della Giunta Regionale. 2) il  Raggruppamento  Temporaneo  di  Imprese

(di seguito denominato RTI) costituito tra la Società per azioni Edilgen e la

Società a responsabilità limitata Furino Ecologia, di  cui è capogruppo e

mandataria la società per azioni Edilgen, codice fiscale n. 05419570634 e

partita iva n. 01422451219, nella persona dell’Amministratore Unico e Le-

gale Rappresentante Sig. Ambrosio Domenico, nato a                  , il

, domiciliato per la carica presso la Società mandataria, con sede in Napoli

alla via del Pascone n. 8/A cap.80143.Verificato che, con atto pubblico del

6/12/2016, rep. n. 557, racc. n. 393 a rogito della dott. Concetta Capone,

Notaio a San Felice a Cancello (CE), iscritta nel Ruolo dei Notai del Di-

stretto Notarile di Santa Maria Capua Vetere, è stato costituito il RTI dalle

seguenti società:- Edilgen s.p.a., con sede in Napoli, alla Via Del Pascone n.

8, cap. 80143;- Furino Ecologia s.r.l.,  con sede in Napoli,  alla Via Cupa

Tierzo n. 2, cap. 80147.

Verificata dalla Direzione Generale la regolarità della visura camerale del

13/1/2017 (documento T 232239902), tramite il sistema telematico Telema-

co, da cui risulta che la Società per azioni Edilgen risulta iscritta alla Came-

ra di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di Napoli, nella sezione
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ordinaria  del  Registro  delle  Imprese  dal  19/1/1988,  codice  fiscale  n.

05419570634 e partita iva n. 01422451219 e R.E.A. n. NA-443058. 

Verificata dalla Direzione Generale la regolarità della visura camerale del

13/1/2017 (documento T 232239504), tramite il sistema telematico Telema-

co, da cui risulta che la società a responsabilità limitata Furino Ecologia ri-

sulta iscritta alla Camera di Commercio Industria Artigianato Agricoltura di

Napoli,  nella sezione ordinaria del Registro delle Imprese dal 10/5/2002,

codice fiscale e partita iva n 07901860630 e R.E.A. n. NA-676143.

Verificato dalla Direzione Generale, ai sensi dell’art. 84 e segg. del D. Lgs.

159/2011 (c.d. Codice Antimafia) e ss.mm.ii., che la Prefettura di Napoli -

U.T.G. ha comunicato, con nota assunta al prot. n. 29374 del 16/1/2017, che

la Società per azioni Edilgen è iscritta alla White List dal 21/10/2016.

Verificato dalla Direzione Generale, ai sensi dell’art. 84 e segg. del D. Lgs.

159/2011 (c.d. Codice Antimafia) e ss.mm.ii., che la Prefettura di Napoli-

U.T.G. ha comunicato, con nota assunta dalla Direzione Generale al mede-

simo protocollo della nota precedente, che l’iscrizione alla White List della

Società a responsabilità limitata Furino Ecologia è stata aggiornata in data

10/2/2016.

Verificata la regolarità del Documento Unico di regolarità contributiva per

la Società per azioni Edilgen, rilasciato dall’ INPS, prot. n. 4724354 del

27/10/2016, da cui risulta che la Società, alla data del rilascio, è in regola

con il versamento di premi, accessori e contributi.

Verificata la regolarità del Documento Unico di regolarità contributiva per

la  Società a responsabilità limitata Furino Ecologia, rilasciato dall’INAIL,

prot. n. 5893037 del 30/12/2016, da cui risulta che la Società, alla data del

rilascio, è in regola con il versamento di premi, accessori e contributi.
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Verificato che, come da nota prot. n. 29374 del 16/1/2017 della Direzione

Generale per il presente contratto, rientrando nelle fattispecie previste del-

l’art. 26, comma 3 bis, non sussistono rischi di interferenze ex art. 26, com-

ma 3, del d. lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii. e che, pertanto, gli oneri

della sicurezza sono pari a euro zero.

Dopo tali verifiche, detti comparenti, della cui identità io Ufficiale Rogante 

sono certo, premettono:

a) che, con decreto dirigenziale n. 24 del 20 gennaio 2015 della Dire-

zione Generale, è stato approvato il progetto preliminare dell'inter-

vento denominato “lavori per il risanamento ambientale dell’area ex

deposito  di  fitofarmaci  Agrimonda  nel  Comune  di  Mariglianella,

mediante rimozione, trasporto, recupero/smaltimento dei rifiuti e in-

dagini ambientali”, da porre a base di gara ai sensi dell'art. 53, com-

ma 2, lettera c), del d.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.;

b) che, con decreto dirigenziale n. 14 del 23 febbraio 2015 della D.G.

Risorse Strumentali,  è stata indetta  procedura aperta,  per l'affida-

mento, ai sensi dell’art. 53, comma 2, lettera c), del d.lgs. 163/2006

e ss.mm.ii., della progettazione definitiva ed esecutiva nonché del-

l'esecuzione dei  lavori  per  il  risanamento ambientale  dell’area ex

deposito di fitofarmaci “Agrimonda” nel Comune di Mariglianella,

mediante rimozione, trasporto, recupero/smaltimento dei rifiuti e in-

dagini ambientali”;

c) che, con verbale n. 9 del 24 novembre 2015, la procedura di gara è

stata aggiudicata, in via provvisoria, al R.T.I.;

d) che,  con decreto dirigenziale n. 166 del 30 novembre 2015 della

D.G. Risorse Strumentali,  la procedura di gara è stata aggiudicata,
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in via definitiva, al R.T.I., con il punteggio complessivo di  97,19

punti,  per un'offerta economica complessiva di euro 1.064.099,17

(unmilionesessantaquattromilanovantanove/17) comprensivo di pro-

gettazione definitiva, progettazione esecutiva e coordinamento per

la sicurezza in fase di progettazione, oltre Iva ed oneri per la sicu-

rezza non soggetti a ribasso di euro 19.308,40 (diciannovemilatre-

centootto/40), per complessivi euro 1.083.407,58 (unmilioneottanta-

tremilaquattrocentosette/58) ed un'offerta temporale di n. 30 (trenta)

giorni per l'esecuzione delle attività di rimozione rifiuti;

e) che l'aggiudicazione definitiva è divenuta efficace in data 26 genna-

io 2016, dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti ai sensi

e per gli effetti degli artt. 11 e 12 del d.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. e

dell’art. 49 della L.R. n. 3/2007;

f) che si è preso atto che in relazione al RTI non risultano sussistere gli

impedimenti  e le situazioni ostative alla stipulazione del presente

contratto ed alla instaurazione del rapporto contrattuale ai sensi del-

l’art. 10 della legge n. 575/1965 ed ai sensi del combinato disposto

del d.lgs. n. 490/1994 e del d.p.r. n. 252/1998 come modificato dal

d.lgs.  159/2011,  in  base  all’iscrizione  negli  elenchi  dei  fornitori,

prestatori di servizi ed esecutori non soggetti a tentativo di infiltra-

zione mafiosa “white list”di cui all’art. 1, comma 52, Legge 6 no-

vembre 2012, n. 190;

g) che, con decreto dirigenziale n. 804 del 15 novembre 2016 della Di-

rezione Generale, è stato approvato il progetto definitivo dell'inter-

vento de quo;

h) che alla copertura finanziaria dell’onere contrattuale conseguente si
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provvede con i fondi destinati con l’Accordo di Programma denomi-

nato: “Primi interventi urgenti per il risanamento ambientale, me-

diante rimozione, smaltimento di rifiuti e caratterizzazione del suolo

sottostante i rifiuti rimossi, dell’area “Ex deposito fitofarmaci Agri-

monda” nel Comune di Mariglianella (Napoli) inserito nell’ex Sito

di Interesse Nazionale “Litorale Domizio Flegreo e Agro Aversano”,

sottoscritto in data 18 dicembre 2012 tra il Ministero dell’Ambiente

e della Tutela del Territorio e del Mare, la Regione e il Comune di

Mariglianella, e con i fondi destinati dal citato Ministero per inter-

venti nell’ex SIN;

-che con nota prot. n. 29374 del 16/1/2017 l’Ufficio Speciale Avvocatura

rendeva il prescritto parere sullo schema del presente contratto, i cui rilievi

sono stati integralmente recepiti;

- che con decreto n. 24 del 20/1/2015 della D.G. per l'Ambiente e l'Ecosi-

stema è stato approvato lo schema del presente contratto.

Tutto ciò premesso, tra le costituite parti, si stipula e si conviene quanto se-

gue:

Art. 1 – Premesse.

1. I costituiti contraenti approvano e confermano sotto la loro responsabili-

tà le premesse che precedono, che costituiscono patto, quale parte inte-

grante e sostanziale del presente contratto, nonché tutta la documenta-

zione ivi elencata. La richiamata documentazione è conservata presso

gli uffici dell’Unità Operativa Dirigenziale “Bonifiche” della Direzione

Generale, siti in Napoli alla via De Gasperi n. 28. Per richiesta espressa,

le parti contraenti vengono dispensate dalla materiale allegazione della

documentazione richiamata, ad eccezione del capitolato speciale d’ap-
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palto e dell’elenco prezzi.

Art. 2 - Consenso e oggetto.

1. La Regione affida al RTI, che accetta senza riserva alcuna, l’incarico

per la progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori per il “risana-

mento ambientale, mediante rimozione, trasporto, recupero/smaltimento

dei rifiuti e indagini ambientali nell’area ex deposito fitofarmaci “Agri-

monda” nel Comune di Mariglianella (NA)”.

2. Il RTI si obbliga all’esecuzione dell’incarico alle condizioni di cui al

presente contratto e di cui agli atti a questo allegati o da questo richia-

mati, ivi compreso il capitolato speciale descrittivo e prestazionale ap-

provato con decreto dirigenziale n. 24 del 20 gennaio 2015 della Dire-

zione Generale.

Art. 3 - Lavori e attività oggetto del presente contratto.

1. Le prestazioni oggetto del presente contratto consistono nella progetta-

zione esecutiva e nell’esecuzione dei lavori di risanamento ambientale

mediante le attività volte alla rimozione del cumulo dei rifiuti insistente

sul sito, al fine di liberare le aree dell’ex deposito dai rifiuti pericolosi

e/o non pericolosi, e all’esecuzione delle indagini preliminari dell’area,

sulla scorta del progetto definitivo approvato con decreto dirigenziale n.

804  del 15 novembre 2016 della Direzione Generale, consistenti nel-

l’insieme delle attività e delle prestazioni precisate all’art.1 del capitola-

to speciale descrittivo e prestazionale, di seguito riassunte:

- la redazione della progettazione esecutiva da redigere a cura del RTI nel

rispetto dell’articolo 93, comma 5, del Codice dei contratti e degli articoli

da 33 a 43 del D.P.R. n. 207 del 2010, in quanto applicabili, in conformità

al progetto definitivo, così come approvato dalla Regione con decreto diri-
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genziale n. 804 del 15 novembre 2016 della Direzione Generale;

- l’esecuzione di tutti i lavori e le indagini ambientali, le prestazioni, le for-

niture e le provviste necessarie per dare il lavoro completamente compiuto

e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale descrittivo e presta-

zionale,  con le caratteristiche tecniche,  qualitative e quantitative previste

dal progetto a base di gara con i relativi allegati;

-  la realizzazione dei miglioramenti  e delle previsioni migliorative e ag-

giuntive contenute nell’offerta tecnica, comprensiva del progetto definitivo,

presentata dal RTI.

Art. 4 - Specifiche tecniche dei lavori.

1. Il RTI è rigorosamente tenuto a disporre, per le aree di cantiere, di un

servizio di guardiania (per il periodo che va dall’avvio dei lavori fino

all’emissione del certificato di collaudo) anche al di fuori del normale

orario di lavoro, compresi i periodi notturni e festivi, con personale ade-

guatamente formato. 

2. La progettazione esecutiva e l’esecuzione dei lavori sono, sempre e co-

munque, effettuate secondo le regole d’arte;  il  RTI deve conformarsi

alla  massima  diligenza  nell’adempimento  dei  propri  obblighi.  Trova

sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile.

3. Il RTI, prima della consegna dei lavori, deve predisporre e consegnare

al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza

nella fase di esecuzione, un piano operativo per la sicurezza, ai sensi

dell’articolo 131, comma 2, lettera c) del codice dei contratti, dell’art.

89, comma 1, lettera h), del D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii. e del punto 3.2

dell’allegato XV al predetto decreto, comprendente il documento di va-

lutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato D. Lgs. 81/2008
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e ss.mm.ii., con riferimento allo specifico cantiere e da aggiornare ad

ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.

4. Le aree sono di proprietà privata e le attività previste in progetto sono

da attuarsi in danno al soggetto obbligato. Sarà cura della Regione ri-

chiedere al Comune di Mariglianella di emettere apposita Ordinanza per

l’accesso alle aree. A tal proposito, il RTI dovrà comunicare, al R.U.P. e

al Direttore dei Lavori, i nominativi ed i dati relativi al personale che

sarà presente in cantiere nonché la tipologia e le targhe dei mezzi d’ope-

ra che saranno impiegati.

Art. 5 - Norme regolatrici.

1. L’esecuzione del presente contratto è regolata:

 dalle clausole ivi presenti che costituiscono piena ed integrale mani-

festazione degli accordi intervenuti tra la Regione e il RTI;

 dal Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, dal Disciplinare

di gara, dall'offerta tecnica  e dall’offerta economica presentate dal

RTI, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

 dal Codice Civile e dalle altre disposizioni normative vigenti in ma-

teria di contratti di diritto privato per quanto non espressamente re-

golato; 

 dal D. Lgs. n. 163 del 12 aprile 2006 (“Codice dei contratti pubblici

relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  Dir.

2004/17/CE e 2004/18/CE”) e ss.mm.ii.;

 dal D.P.R. del 5 ottobre 2010, n. 207 relativo al “Regolamento di

esecuzione ed attuazione del Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n.

163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;
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 dal D.M. Lavori Pubblici 9 aprile 2000 n. 145 “Regolamento recan-

te il capitolato generale d’appalto dei lavori pubblici, ai sensi del-

l’articolo 3, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e suc-

cessive  modificazioni”,  nelle  parti  non  abrogate  dal  D.P.R.  n.

207/2010;

 dal  D.  Lgs.  n.  152  del  3  aprile  2006  (“Norme  in  materia

ambientale”) e ss.mm.ii.;

 dalla L.R. n. 3/2007,  “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e

delle forniture in Campania”;

 dal Regolamento regionale n. 7/2010;

 dal Protocollo di legalità siglato tra la Prefettura della Provincia di

Napoli e la Regione Campania, in data 01 agosto 2007, pubblicato

sul BURC n. 54 del 15 ottobre 2007;

 dalla L. n. 136 del 13 agosto 2010  “Piano straordinario contro le

mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”

e ss.mm.ii.;

 dalla Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 “Linee guida sulla trac-

ciabilità dei flussi  finanziari  ai  sensi dell’art.  3 della L.13 agosto

2010, n. 136”.

Art. 6 - Obblighi per il RTI.

1. Nello svolgimento delle attività costituenti l’appalto, il RTI dovrà

costantemente raccordarsi con il Direttore dei Lavori e con tutti i

soggetti coinvolti nell’attuazione dell’intervento. 

2. Il RTI con la sottoscrizione del presente contratto assume, tra l’altro,

le seguenti obbligazioni: 

 obbligo di garantire la continuità operativa delle attività; 
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 obbligo di rispettare le clausole di cui all’articolo 52 della L.R. n.

3/2007, sulla tutela dei lavoratori, nonché l’impegno a denunciare

alle autorità competenti ogni tentativo di estorsione, intimidazione o

condizionamento di natura criminale; il mancato rispetto di tali ob-

blighi può comportare l’applicazione di sanzioni economiche e può

costituire, nel rispetto dei principi sanciti dal Codice, motivo di riso-

luzione contrattuale esperibile dalla Regione in qualunque fase del-

l'esecuzione del contratto;

 obbligo a non far uso, né direttamente, né indirettamente per proprio

tornaconto o per quello di terzi, del mandato affidato e delle infor-

mazioni di cui verrà a conoscenza in relazione ad esso, e ciò anche

dopo la scadenza del contratto; 

 obbligo di presidiare e vigilare l’area oggetto dei lavori,  anche al

fine di non far avvicinare alla stessa persone non autorizzate; 

 obbligo di individuare nell’ambito della propria organizzazione un

direttore responsabile dei lavori; 

 obbligo di definire e comunicare, con congruo anticipo, al R.U.P. ed

al Direttore dei Lavori, un calendario dei lavori in cui vengano spe-

cificati il giorno ed il luogo dello svolgimento delle attività;

 obbligo di osservare nei confronti del personale utilizzato per l’ese-

cuzione dei lavori in oggetto le disposizioni legislative e regolamen-

tari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali, assumendo

a suo carico tutti gli oneri relativi;

 obbligo di comunicare al R.U.P., al Direttore dei Lavori, al Sindaco

del Comune di Mariglianella, all’ARPAC, all’ASL competente per

territorio, nell’ambito del monitoraggio ambientale, eventuali supe-
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ramenti  dei valori  limite per l’adozione degli  eventuali  provvedi-

menti di competenza;

 obbligo di garantire la massima riservatezza sui dati e notizie di cui

verrà a conoscenza nell’esecuzione dei lavori e si obbliga, altresì, a

mantenere il segreto sulla corrispondenza; il RTI sarà ritenuto soli-

dalmente e illimitatamente responsabile per tutti gli eventuali danni

che potessero derivare dalle violazioni della presente disposizione. 

Art. 7 - Obblighi derivanti dal “Protocollo di legalità” e

Codice del Comportamento ex D.P.R. 62/2013.

1. La Regione Campania ha sottoscritto con la Prefettura di Napoli, la

Provincia di Napoli, il Comune di Napoli, la Camera di Commercio

di Napoli e l’ANCI Campania il “Protocollo di Legalità in materia

di appalti pubblici” a cui debbono attenersi tutti i soggetti che colla-

borano con la Regione Campania, nonché i subappaltatori ed i sub-

fornitori. 

2. Con la sottoscrizione del suddetto Protocollo, la Regione ha assunto

tutti gli obblighi di vigilanza e controllo ivi contenuti e richiamati

nel medesimo documento nei confronti degli affidatari e dei subap-

paltatori e/o subfornitori nell’espletamento delle procedure di gara a

evidenza pubblica, al fine di garantire il rispetto delle norme, non-

ché degli strumenti di tutela e prevenzione per perseguire e garantire

il preminente interesse pubblico alla legalità e trasparenza nella lotta

alla repressione del fenomeno delle infiltrazioni criminali. 

3. Con la sottoscrizione del contratto, il RTI si obbliga al rispetto del

suddetto documento e dei principi in esso contenuti. In particolare,

con la sottoscrizione del presente contratto, il RTI si obbliga ad ac-
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cettare espressamente, ai sensi e per gli effetti degli articoli 1341 e

1342 del cod. civ., le clausole contenute nel Protocollo di Legalità.

4. L’inosservanza degli obblighi derivanti dal Protocollo di Legalità e

posti a carico del RTI comporterà, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., la

risoluzione del contratto e darà luogo alle sanzioni previste, ferma

restando la  facoltà  della Regione ad agire  per  il  risarcimento dei

danni subiti.

5. Il RTI si obbliga, altresì, nell’esecuzione del contratto, a rispettare, e

a far rispettare dai propri dipendenti o collaboratori, quando operano

presso le strutture della Regione o al servizio della stessa, il Codice

di Comportamento dei dipendenti pubblici approvato con D.P.R. n.

62/2013. La violazione degli obblighi di comportamento, qualora ri-

tenuta grave da parte della Regione, configura un’ipotesi di inadem-

pimento.

Art. 8 - Progettazione esecutiva.

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 168 del DPR 207/2010

e ss.mm.ii.,  dopo l’approvazione  della  progettazione definitiva  di

cui all’articolo 13 del capitolato speciale descrittivo e prestazionale

e la stipulazione del contratto, il RU.P. ordina al RTI, con apposito

provvedimento,  di  dare  immediatamente  inizio  alla  progettazione

esecutiva.

2. La progettazione esecutiva deve essere redatta e consegnata alla Re-

gione entro il termine perentorio di 30 (trenta) giorni naturali e con-

secutivi dal suddetto provvedimento.

3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 24, comma 1 del Capi-

tolato speciale descrittivo e prestazionale, in caso di mancato rispet-
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to del termine previsto per la consegna della progettazione esecuti-

va, è applicata la penale nella misura pari allo 1 ‰ (uno per mille)

dell’importo contrattuale per ogni giorno naturale di ritardo.  Non

sono computabili ai fini dell’applicazione della penale i tempi ne-

cessari  a  partire  dalla  presentazione  della  progettazione esecutiva

completa alla Regione, fino all’approvazione da parte di quest’ulti-

ma. I termini restano, pertanto, sospesi per il tempo intercorrente tra

la  predetta  presentazione,  l’acquisizione  di  ulteriori  ed  eventuali

nulla osta o atti di assenso comunque denominati, da parte di qua-

lunque organo, ente o autorità competente, nonché all’ottenimento

della verifica positiva ai sensi dell’articolo 112 del Codice dei con-

tratti, e la citata approvazione, sempre che i differimenti non siano

imputabili al RTI o ai progettisti del RTI.

4. La progettazione  esecutiva  presentata  da parte  del  RTI verificata

dalla Regione, è approvata dalla medesima Regione, sentito il pro-

gettista del progetto preliminare posto a base di gara, nei modi e nei

termini previsti dal Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale. Il

provvedimento di  approvazione è  comunicato tempestivamente al

RTI a cura del R.U.P.

5. Se nell’emissione di nulla osta, autorizzazioni o altri atti di assenso

comunque denominati, oppure nei procedimenti di verifica o di ap-

provazione, sono imposte prescrizioni e condizioni, queste devono

essere accolte dal RTI senza alcun aumento di spesa.

6. Se la progettazione esecutiva redatta a cura del RTI non è ritenuta

meritevole di approvazione, il contratto è risolto per inadempimento

del RTI medesimo ai sensi dell’articolo 136 del D. lgs. 163/2006 e
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ss.mm.ii. In tal caso, nulla è dovuto al RTI per le spese sostenute per

la progettazione esecutiva.

Art. 9 - Consegna e inizio dei lavori.

1. L'area in esame, di proprietà privata, è così contraddistinta in Cata-

sto Terreni del Comune di Mariglianella (Na):

Denominazione area Foglio catastale Particella catastale

Ex Deposito Agrimonda  foglio n° 2 particella 657 

2. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo l’approvazione formale del

progetto esecutivo, in seguito a consegna, risultante da apposito ver-

bale, da effettuarsi non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla predet-

ta approvazione, previa convocazione del RTI. Se nel giorno fissato

e comunicato, il RTI non si presenta a ricevere la consegna dei lavo-

ri, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non infe-

riore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni, i ter-

mini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima

convocazione.  Decorso  inutilmente  il  termine  anzidetto  è  facoltà

della Regione di risolvere il contratto e incamerare la cauzione defi-

nitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’e-

ventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente

il valore della cauzione, senza che ciò costituisca motivo di pretese

o eccezioni di sorta da parte del RTI. Se è indetta una nuova proce-

dura per l’affidamento del completamento dei lavori, il RTI è esclu-

so  dalla  partecipazione  in  quanto  l’inadempimento  è  considerato

grave negligenza accertata.

Art. 10 - Termine per l'ultimazione dei lavori.
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1. Il tempo utile per ultimare i lavori compresi nell’appalto è fissato in

giorni 105 naturali e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di

consegna dei lavori stessi, come da offerta tempo prodotta in sede di

gara, di cui n. 30 giorni per le attività di rimozione dei rifiuti. Nel

calcolo del tempo di cui sopra è tenuto conto delle ferie contrattuali

e delle ordinarie difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione

agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche.

2. Il RTI si obbliga alla rigorosa ottemperanza al programma dei lavo-

ri.

3. La Regione si riserva comunque la facoltà di richiedere, nel corso

dello svolgimento dei lavori, modifiche al piano delle attività e al

cronoprogramma che dovessero rendersi necessarie per un efficace

svolgimento dei lavori. 

Art. 11 - Corrispettivo dell’affidamento.

1. Gli importi complessivi dei lavori e dei servizi compresi nell’appal-

to posti a base di gara sono riportati nella tabella seguente:

A B C

n. Descrizione Importo soggetto

a ribasso

Importo non

soggetto a ribas-

so

Totale

1 Lavori € 1.331.124,50  

2 Oneri per l’attuazione dei

Piani di Sicurezza

€ 19.308,40 

3 Sub Totale € 1.350. 432,90
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4 Progettazione definitiva da

acquisire in sede di offerta € 19.427,42

5 Progettazione esecutiva di

cui all’art. 14 del Capitolato

Speciale  descrittivo e pre-

stazionale € 7.621,53

6 Coordinamento della sicu-

rezza in sede di progettazio-

ne esecutiva € 7.472,08

7 Totale € 1.365.645,53 € 19.308,40 € 1.384.953,93

Il corrispettivo, oltre I.V.A. come per legge, per lo svolgimento delle attivi-

tà affidate è costituito dalla somma degli importi determinati come segue:

a)  €  1.038.250,49 (euro unmilionetrentottomiladuecentocinquanta/49)  per

l’esecuzione dei lavori di cui al rigo 1, colonna A, al netto del ribasso per-

centuale  del  22,002%  offerto  sull’importo  a  base  di  gara  e  pari  ad  €

1.331.124,50;

b) € 14.546,88 (euro quattordicimilacinquecentoquarantasei/88) per la pro-

gettazione definitiva acquisita in sede di offerta di cui al rigo 4, colonna A,

al netto del ribasso percentuale del 22,002% offerto sull’importo a base di

gara pari ad € 19.427,42;

c) € 5.706,86 (euro cinquemilasettecentosei/86) per la progettazione esecu-

tiva  di  cui  aL rigo  5,  colonna  A,  al  netto  del  ribasso  percentuale  del

22,002% offerto sull’importo a base di gara pari ad € 7.621,53;
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d) € 5.594,95 (euro cinquemilacinquecentonovantaquattro/95) per il coordi-

namento della sicurezza in fase di progettazione esecutiva di cui al rigo 6,

colonna A al netto del ribasso percentuale del 22,002% offerto sull'importo

a base di gara pari ad € 7.472,08;

e) € 19.308,40 (diciannovemilatrecentootto/40) per l’attuazione delle misu-

re per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui al rigo 2 colonna B.

2. Il prezzo contrattuale deve intendersi comprensivo di oneri fiscali e

di ogni altro onere dovuto dal RTI sulla base delle norme in vigore

in connessione con l’esecuzione del contratto. 

3. Con tale importo il RTI si intende compensato di tutti gli oneri e le

obbligazioni assunti con il presente contratto e col capitolato specia-

le descrittivo e prestazionale approvato con decreto dirigenziale n.

24 del 20 gennaio 2015 e per tutto quanto occorre per fornire com-

piutamente la prestazione richiesta. 

4. Il prezzo contrattuale resterà fisso e invariabile per tutta la durata del

contratto.

Art. 12 - Cauzione definitiva e polizza aassicurativa.

1. Per la stipula del presente contratto e a garanzia dell’esatto adempi-

mento degli obblighi assunti, il RTI ha costituito, ai sensi e per gli

effetti dell’art. 113 del d.lgs. n. 163/2006, cui espressamente si rin-

via, garanzia fideiussoria n. 73338/96/150174910 rilasciata in data

15 dicembre 2016 dalla Società UnipolSai Assicurazioni s.p.a per €

130.030,58  (Euro  centotrentamilatrenta/58)  corrispondente  al

12,00% dell’importo di appalto (I.V.A. esclusa) a garanzia di tutti

gli obblighi assunti col presente contratto. 

2. La cauzione definitiva copre gli oneri per il mancato, incompleto o

18



inesatto adempimento del contratto. La garanzia fideiussoria di cui

all’articolo 75, comma 3, del d.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., prevede

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione

del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo

1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garan-

zia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della

Regione. 

3. Qualora l’ammontare della garanzia dovesse ridursi per effetto di

applicazioni di penali o risarcimenti in favore della Regione, il RTI

è tenuto al reintegro entro quindici giorni dalla richiesta della Re-

gione stessa, nella misura pari alla riduzione della cauzione medesi-

ma e in proporzione alle obbligazioni ancora da adempiere. 

4. Per le modalità di svincolo della garanzia fideiussoria si rinvia al-

l'art. 40, commi 3 e 4, del Capitolato speciale descrittivo e prestazio-

nale.

5. Il RTI ha prodotto idonee polizze assicurative a copertura di tutti i

rischi di esecuzione (C.A.R.) e per la responsabilità civile verso ter-

zi (R.C.T.) per fatti propri e dei propri dipendenti derivanti dall’ese-

cuzione del contratto.

6. La polizza C.A.R. è stata stipulata tra Edigen s.p.a.e Furino Ecolo-

gia s.r.l. e la Compagnia di Assicurazione UnipolSai Assicurazioni

s.p.a. in data 30 dicembre 2016 con scadenza al 13 aprile 2018 per

l’importo di € 1.083.407,58 (unmilioneottantatremilaquattocentoset-

te/58).

7. La polizza R.C.T. è stata stipulata tra Edigen s.p.a.e Furino Ecologia

s.r.l. e la Compagnia di Assicurazione UnipolSai Assicurazioni s.p.a.
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in data 30 dicembre 2016 con scadenza al 13 aprile 2018 per l’im-

porto di € 500.000,00 (cinquecentomila/00) massimale/sinistro.

8. La polizza per responsabilità civile professionale per i rischi di pro-

gettazione è stata stipulata tra Tecnitalia Ingegneria Studio Associa-

to di Bressi e Micco e i Lloyd’s in data 16 dicembre 2016 con sca-

denza 18 dicembre 2017 con il limite massimo di € 1.000.000,00

(unmilione/00).

Art. 13 - Modalità di pagamento del corrispettivo della

progettazione definitiva ed esecutiva.

1. Il RTI si obbliga a far tenere alla Regione a corredo e all’atto della

presentazione della richiesta di ogni pagamento, tra l’altro, un certi-

ficato della Cancelleria del competente Tribunale – Sezione falli-

mentare – di data non anteriore a mesi sei, ovvero dichiarazione so-

stitutiva  di  certificazione  resa  ai  sensi  dell’art.  46  del  d.p.r.  n.

445/2000, da cui risulti che lo stesso appaltatore si trovi nel libero

esercizio della propria attività e dei propri diritti. 

2. Ai sensi dell’articolo 168, comma 9, del DPR 207/2010 e ss.mm.ii.,

la Regione provvede al pagamento del corrispettivo contrattuale per

la progettazione definitiva entro 60 (sessanta) giorni dalla data di

emissione della relativa fattura,  che dovrà essere emessa dal RTI

successivamente alla data di stipula del contratto.

3. La Regione provvede al  pagamento  del  corrispettivo  contrattuale

per la progettazione esecutiva, approvata ai sensi dell’art.16 del Ca-

pitolato Speciale descrittivo e prestazionale, a saldo in unica solu-

zione entro 60 (sessanta) giorni dalla data di emissione della relativa

fattura, che dovrà essere emessa dal RTI successivamente alla data
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del verbale di consegna lavori. Il pagamento è subordinato alla rego-

lare approvazione della progettazione esecutiva redatta a cura del

RTI e, anche dopo l’erogazione, resta subordinato al mancato verifi-

carsi di errori od omissioni progettuali.

Art. 14 - Pagamento del corrispettivo per l’esecuzione dei

lavori.

1. I lavori oggetto del presente affidamento sono contabilizzati a cor-

po.

2. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando al-

l’importo netto di aggiudicazione le percentuali convenzionali rela-

tive alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui al-

l’articolo 5 del  Capitolato Speciale  descrittivo e  prestazionale,  di

ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al

lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 184 del D.P.R. n. 207 del 2010

e ss.mm.ii. La contabilizzazione non tiene conto di eventuali lavora-

zioni diverse o aggiuntive derivanti  dall’offerta tecnica presentata

dal RTI; tali  lavorazioni non incidono sugli  importi e sulle quote

proporzionali utilizzate per la contabilizzazione di cui al citato arti-

colo 184.

3. Il corrispettivo, di cui al precedente articolo 11, al netto del ribasso

offerto  e  della  ritenuta  a  garanzia  di  cui  all’art.  4  del  D.P.R.  n.

207/2010 e ss.mm.ii., sarà erogato a mezzo di bonifico bancario die-

tro presentazione di regolari fatture su cui dovranno essere riportati

il CIG ed il CUP sopra indicati, previa approvazione da parte della

Regione degli stati di avanzamento lavori, che costituisce condizio-

ne inderogabile per l’emissione delle relative fatture.
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4. Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del Decreto Legge n. 79 del 28

marzo 1997, convertito con modificazioni dalla Legge n. 140 del 28

maggio 1997 e ss.mm.ii., non è dovuta alcuna anticipazione. 

5. Le modalità di pagamento delle rate di acconto sono definite all'art.

32 del Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale.

6. Gli importi dovuti saranno liquidati entro 60 (sessanta) giorni fine

mese dalla data di ricevimento delle fatture stesse e previa verifica,

da parte della Regione, dell’assenza di qualsiasi inadempimento de-

rivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, ai sensi del-

l’art. 48 bis del D.P.R. 602/1973 e ss.mm.ii., nonché previa acquisi-

zione  del  D.U.R.C.  ai  sensi  dell’art.  6  del  D.P.R.  207/2010  e

ss.mm.ii.

7. Ai sensi dell'art. 33 del Capitolato Speciale descrittivo e prestazio-

nale, il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta) giorni dalla

data  della  loro  ultimazione,  accertata  con apposito  verbale  sotto-

scritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è

accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il

suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subor-

dinata all’emissione del certificato di collaudo provvisorio, previa

presentazione di regolare fattura e secondo le condizioni di cui al

comma 1 e 2 dell’art. 33 del Capitolato Speciale descrittivo e presta-

zionale.

8. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 32, com-

ma 2 del Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale, nulla ostan-

do, è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo l’avvenuta emissione

del certificato di collaudo provvisorio previa presentazione di rego-
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lare fattura. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condi-

zione che il RTI presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi del-

l’articolo 141, comma 9, del d.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii. e dell’ar-

ticolo 124, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010 e ss.mm.ii., emessa

nei termini e con le condizioni di cui all’art. 33 comma 5 lett. a) b)

c) del Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale.

9. I  pagamenti  saranno effettuati  mediante  bonifico  bancario  sul/sui

conto/i corrente/i comunicati dal RTI, come di seguito meglio indi-

cato. 

10.  Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  3,  comma  7,  della  Legge  n.

136/2010 e ss.mm.ii., il RTI avrà l’obbligo di comunicare alla Re-

gione, entro e non oltre venti giorni dalla stipula del presente con-

tratto, gli estremi identificativi di uno o più conti correnti bancari o

postali dedicati, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.A.,

entro e non oltre sette giorni dalla loro accensione o della loro prima

utilizzazione in operazioni finanziarie relative alla stessa,  nonché,

nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone

delegate ad operare su di essi. Dovrà, altresì, essere comunicata ogni

modifica relativa ai dati trasmessi. Con la sottoscrizione del presen-

te contratto il RTI assumerà tutti gli obblighi di tracciabilità dei flus-

si finanziari di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010 e ss.mm.i.i. e,

ove ciò sia espressamente consentito, si obbligherà a far assumere i

predetti obblighi anche a eventuali subfornitori e subcontraenti non-

ché a dare notizia alla Regione ed alla Prefettura competente per ter-

ritorio della violazione dei predetti obblighi da parte dei suindicati

soggetti. Il mancato rispetto di quanto disposto in osservanza della
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predetta Legge comporterà, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile,

l’immediata risoluzione dell’affidamento.

11. Tutti i pagamenti, secondo le modalità previste dalla legge regionale

n. 7/2002, sono subordinati, oltre all’emissione della regolare fattu-

ra, alla verifica della regolarità amministrativa della documentazio-

ne presentata, e saranno effettuati dopo che siano state detratte le

eventuali penalità in cui il RTI sia eventualmente incorso. 

12. Tutti  i  pagamenti  sono  subordinati  all’acquisizione  del  modello

D.U.R.C. (Documento Unico di Regolarità Contributiva) ed al rila-

scio da parte del RTI della dichiarazione prevista dall’art. 48-bis del

d.p.r. n. 602/1973, inserito dall’art. 2, comma 9, del d.l. n. 262/2006,

convertito dalla legge n. 286/2006, di non avere debiti con il Fisco

(circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 28 del 6 agosto

2007). 

13. In caso di ritardo nei pagamenti il saggio degli interessi di cui al-

l’art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 231/2002, è stabilito nella misura

prevista dall’art. 1284 del codice civile. 

14.  Le fatture non regolari ai fini fiscali s’intendono non presentate e

non ricevute. 

15. L’accertamento  di  eventuali  inadempienze  e  l’applicazione  delle

conseguenti penalità sono regolati ai successivi articoli. 

Art. 15 - Inadempimenti e penali. 

1. La Regione si riserva il diritto di verificare in ogni momento l’ade-

guatezza dei lavori prestati dal RTI.

2. Qualora il RTI non abbia eseguito esattamente e tempestivamente la

prestazione dovuta, la Regione lo può costituire in mora ai sensi del-
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l’art. 1219 c.c. mediante intimazione o richiesta fatta per iscritto ov-

vero agire in giudizio in caso di ritardi o inadempimenti. 

3. Per ogni violazione o inesatto adempimento degli obblighi derivanti

dal presente contratto, la Regione avrà facoltà, a suo insindacabile

giudizio, di applicare nei confronti del RTI delle penali commisurate

alla gravità dell’inadempimento. In caso di ritardi nel completamen-

to dei lavori, per colpa imputabile al RTI, sarà applicata una penale

pari allo 0,10% (zero/dieci percento) dell’ammontare netto contrat-

tuale, per ogni giorno di ritardo oltre il termine contrattualmente sta-

bilito, secondo quanto disciplinato dall’art. 145 del D.P.R. 207/2010

e dall'art. 22 del Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale.

4. Il RTI risponderà in sede di responsabilità civile qualora le violazio-

ni commesse possano ledere l’immagine della Regione. 

5. Le penalità sono notificate al RTI con comunicazione scritta da in-

viarsi a mezzo raccomandata A.R. o posta elettronica certificata in

via amministrativa senza bisogno di avviso di costituzione in mora. 

6. L’ammontare delle penalità è addebitato, di regola, nel momento in

cui viene disposto il  pagamento della fattura,  sui crediti  del RTI.

Mancando crediti o essendo insufficienti l’ammontare delle penalità

viene addebitato sulla cauzione. 

Art. 16 - Organizzazione dei mezzi e rischio d’impresa –

clausola di manleva 

1. Il RTI, conformemente alla natura e alla struttura del contratto, con-

serva la piena responsabilità dell’organizzazione dei mezzi – dire-

zione del personale impiegato, attrezzature, mezzi materiali – e del

rischio di impresa legato anche alla loro utilizzazione, rischio che

25



graverà, in ogni caso, sullo stesso appaltatore. 

2. Il RTI è unico responsabile di tutti gli eventuali danni verso le Am-

ministrazioni pubbliche, i soggetti privati o verso terzi che comun-

que derivassero dall’esecuzione del presente contratto, esonerando

sin da ora la Regione da ogni responsabilità. 

3. Il personale impiegato dal RTI non potrà avanzare alcuna pretesa,

per l’attività svolta, nei confronti della Regione.

Art. 17 - Controllo e collaudo. 

1. Al fine di garantire il perseguimento e la realizzazione dell’interesse

pubblico alla regolare esecuzione dei lavori, la Regione, tramite il

Direttore dei lavori e l'organo di collaudo, nominati dalla Regione,

esercita la vigilanza, il controllo, la sorveglianza, il monitoraggio e

il collaudo anche in termini di verifica del buon andamento dei lavo-

ri,  della corrispondenza quantitativa e qualitativa delle prestazioni

rese da parte del RTI rispetto a quelle dedotte in contratto verifican-

do la regolarità del lavoro reso in tutte le sue componenti e l’attua-

zione di tutti gli adempimenti contrattualmente previsti e valutando,

tra l’altro, il rispetto dei tempi, la tempestività  e completezza delle

comunicazioni e documentazioni da inviarsi a cura del RTI a termini

del presente contratto e del capitolato speciale descrittivo e presta-

zionale  approvato  con decreto  dirigenziale  n.  24  del  20  gennaio

2015.

Art. 18 – Controversie. 

1. Le parti convengono che per qualsiasi controversia, relativa all’in-

terpretazione o esecuzione del presente contratto, sarà competente

l’autorità giudiziaria ove la Regione ha la sede legale. Tale compe-
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tenza è prevista dalle parti in via esclusiva, ai sensi e per gli effetti

dell’art. 29, co. 2, cod. proc. civ., ed è espressamente esclusa, per-

tanto, la competenza di altro Giudice.

Art. 19 - Disciplina del subappalto. 

1. Per la disciplina del subappalto si fa riferimento al Capo IX art. 53,

54 e 55 del Capitolato speciale descrittivo e prestazionale. 

Art. 20 - Cessione del contratto e del credito.

1. Ai  sensi  dell’art.  57,  comma  1,  secondo  periodo,  della  L.R.  n.

3/2007, il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nulli-

tà,  salvo  quanto  previsto  dall’art.  116  e  ss.mm.ii.  del  d.lgs.  n.

163/2006 e ss.mm.ii., in tema di vicende soggettive dell’esecutore

del contratto. 

2. La cessione di crediti da corrispettivo del presente contratto di ap-

palto è regolamentata dall'art. 117 del d.lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii.

3. Per le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scis-

sione che interessano il RTI, si applicherà l’articolo 116 del D. Lgs.

12 aprile 2006, n.163 e ss.mm.ii. 

Art. 21 – Recesso. 

1. La Regione si riserva la facoltà di recedere dal presente contratto ai

sensi dell’art. 1671 del codice civile. 

2. Il  recesso può essere esercitato  ad nutum in qualunque momento

dell’esecuzione  del  contratto,  mediante  comunicazione  scritta  a

mezzo raccomandata A.R. o con posta elettronica certificata.

3. In caso di  recesso,  imputabile  a  cause  dipendenti  esclusivamente

dalla Regione, viene riconosciuto al RTI un corrispettivo commisu-

rato ai lavori eseguiti, comprensivo delle spese sostenute. Il paga-
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mento di quanto previsto è effettuato previa acquisizione dello stato

di consistenza dei lavori, comprensivo del relativo attestato di rego-

lare esecuzione e, comunque, di tutti i documenti previsti dall’art.

14 del presente contratto. 

Art. 22 - Diritti d’autore e proprietà delle risultanze. 

1. La Regione non assume alcuna responsabilità nel caso in cui il RTI

utilizzi o abbia utilizzato, nell’esecuzione dei lavori,  dispositivi  o

soluzioni tecniche o quant’altro costituisca oggetto di privativa o di

brevetto di terzi. In tale ipotesi, il RTI avrà l’obbligo di farsi carico a

proprio rischio e spese dell’eventuale contenzioso derivatone, solle-

vandone espressamente la Regione. 

2. Nel frattempo, il RTI dovrà assicurare la continuità dei lavori sosti-

tuendo gli strumenti oggetto di privativa o di brevetto con altri im-

muni da violazione. 

Art. 23 – Risoluzione. 

1. Ai  sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  1456  c.c.  (clausola  risolutiva

espressa) la Regione potrà procedere alla risoluzione del presente

contratto per le seguenti motivazioni: 

a) qualora nei confronti del RTI siano acquisite informazioni antimafia

dal valore interdittivo, ovvero dovessero emergere ipotesi di colle-

gamento formale e sostanziale con altre imprese oggetto di informa-

zioni antimafia dal valore interdittivo, ai sensi del “Protocollo di le-

galità in materia di appalti” sottoscritto dal Prefetto della provincia

di Napoli e dalla Regione in persona del Presidente, legale rappre-

sentante, in data 1° agosto 2007 di cui delibera di Giunta regionale

n. 1601 del 7 settembre 2007; 
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b) qualora l'importo complessivo delle penali, così come determinate

nel Capitolato speciale di appalto e richiamate nel presente contrat-

to, superari il 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale;

c) qualora il ritardo del RTI rispetto ai termini di presentazione della

progettazione esecutiva sia superiore a giorni 30 (trenta) naturali e

consecutivi;

d) qualora il ritardo imputabile al RTI nel rispetto dei termini per l'ulti-

mazione dei lavori siano superiori a giorni 50 (cinquanta) naturali e

consecutivi;

e) qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle ca-

renze del progetto esecutivo, si rendessero necessarie varianti che

possono pregiudicare , in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera

oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico ecceda-

no il quinto dell'importo originario del contratto;

f) qualora il RTI violi in forma grave o ripetuta gli obblighi della nor-

mativa imposti per la tutela della sicurezza e della salute dei lavora-

tori;

g) qualora il RTI sia colpito da provvedimento definitivo di applicazio-

ne di una misura di prevenzione disciplinate dal D. Lgs. 6 settembre

2011, n. 159 e ss.mm.ii., ovvero ad intervenuta sentenza di condan-

na passata in giudicato per frodi nei riguardi della pubblica ammini-

strazione, di subappaltatori, di fornitori o di altri soggetti comunque

interessati ai lavori,  ai sensi dell'art.  135 del d.lgs. n. 163/2006 e

ss.mm.ii.;

h) qualora il RTI risulti inadempiente alle disposizioni del direttore dei

lavori riguardo ai tempi di esecuzione e/o dei termini imposti dagli
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stessi provvedimenti;

i) qualora vi sia manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale,

nell'esecuzione dei lavori;

j) qualora il RTI sospenda o interrompa unilateralmente e senza valide

giustificazioni l’esecuzione dei lavori e ciò arrechi grave nocumento

alla Regione; 

k) qualora il RTI violi le norme in materia di subappalto;

l) qualora non vi sia rispondenza dei beni forniti alle specifiche di con-

tratto e allo scopo dell'opera;

m) qualora vi siano azioni od omissioni finalizzate ad impedire l'acces-

so al cantiere al personale ispettivo del Ministero del Lavoro o della

previdenza sociale, dell'ASL, dell'ARPAC o degli organismi parite-

tici, di cui all'art. 51 del Decreto n. 81/2008 e ss.mm.ii.;

n) qualora il RTI violi le norme relative alla tracciabilità dei pagamen-

ti;

o) qualora la Regione acquisisca il DURC negativo per due volte con-

secutive,  alle  condizioni  di  cui  all'art.  6,  comma  8,  del  D.P.R.

207/2010 e ss.mm.ii., secondo le modalità di cui all'art. 25 del Capi-

tolato Speciale descrittivo e prestazionale;

p) qualora il RTI perda i requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il

fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che

inibiscono la capacità di contrattare con la Pubblica Amministrazio-

ne;

q) qualora vi sia la decadenza dell'attestazione SOA del RTI per aver

prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci,  risultante

dal casellario informatico;
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r) qualora il RTI incorra in cessazione dell’attività, di concordato pre-

ventivo, di fallimento, di stato di moratoria e di conseguenti atti di

sequestro o di pignoramento a carico del RTI; 

s) in tutti i casi di risoluzione contemplati dal Protocollo di legalità in

materia di appalti sottoscritto dal Prefetto della provincia di Napoli

e dalla Regione in persona del Presidente, legale rappresentante, in

data 1° agosto 2007 di cui delibera di Giunta regionale n. 1601 del 7

settembre 2007; 

t) nei casi di interdittive antimafia e per le informative sui tentativi di

infiltrazioni mafiose secondo quanto previsto dall’art. 4 del d.lgs. n.

490/1994 e dall’art. 10 del d.p.r. n. 252/1998, così come modificato

dal d.lgs. 159/2011;

u) nel caso del mancato rispetto delle clausole di cui all’articolo 52

della L.R. n. 3/2007, sulla tutela dei lavoratori, nonché l’impegno a

denunciare alle autorità competenti ogni tentativo di estorsione, inti-

midazione o condizionamento di natura criminale.

2. Per le modalità di applicazione di tali fattispecie si fa riferimento

agli artt. 22, 25, 45, 60 e 72 del Capitolato Speciale di descrittivo e

prestazionale.

3. Nei casi in cui la risoluzione del presente contratto si verifica di di-

ritto, immediatamente e automaticamente, la Regione procede a co-

municare  la  risoluzione ipso iure del  contratto  in  forma scritta  a

mezzo raccomandata A.R. o posta elettronica certificata, alla sede

legale  della  società  mandataria  del  RTI,  nonché ad incamerare la

cauzione definitiva di cui all’art. 12 del presente contratto, a titolo di

liquidazione anticipata del danno, salva la risarcibilità dell’eventua-
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le danno ulteriore. 

4. A carico del RTI graverà anche l’onere dell’eventuale maggior costo

derivante alla Regione per assicurare il completamento dei lavori. 

5. In tutti i casi in cui si addivenga alla risoluzione del contratto il RTI

sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni diretti ed indiretti. 

Art- 24 Rinvio. 

1. Per quanto non espressamente contemplato nel presente contrat-

to, si rinvia alla normativa comunitaria, nazionale e regionale vi-

gente in materia.

Art. 25 - Spese contrattuali e oneri diversi. 

1. Sono a carico del RTI le spese di bollo e registrazione del presente con-

tratto, nonché tasse e contributi di ogni genere gravanti sulla prestazione,

con la sola esclusione dell’Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.), che sarà a

carico della Regione.

2. Ai sensi della vigente normativa in materia, le imposte di registro e di

bollo saranno versate in modalità telematica, ad eccezione degli allegati per

i quali l’imposta di bollo viene regolarizzata attraverso l’apposizione dei

contrassegni  telematici  apposti  sulla  copia  analogica.  Detti  allegati  sono

conservati agli atti dell’Ufficio III AA.GG., Atti sottoposti a registrazione e

Contratti e Urp della Segreteria della Giunta.

3. Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto viene sti-

pulato conformemente a quanto disposto dall’art. 11, comma 13, del d.lgs.

n. 163/2006 e ss.mm.ii.

4. Io Ufficiale Rogante ho ricevuto il presente contratto e redatto sotto il

mio  controllo  da  persona  di  mia  fiducia  mediante  strumenti  informatici

composto da trenta pagine per intero e quanto della presente.
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5. Io sottoscritto, Ufficiale Rogante, attesto che i certificati di firma utilizza-

ti dalle parti sono validi e conformi al disposto dell’articolo 1, comma 1,

lett. f) del D. Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 Codice dell’amministrazione digitale.

Il presente contratto viene da me, Ufficiale Rogante, letto alle parti con-

traenti che, riconoscendolo conforme alla loro volontà, insieme con me e

alla mia presenza, lo sottoscrivono con modalità di firma digitale ai sensi

dell’art. 1, comma 1, lett. s) del D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, Codice del-

l’amministrazione digitale (CAD).
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